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Filosofia

Titolo del corso:

Percezione interiore ed esperienza
La teoria kantiana dell’esperienza, basata sulla distinzione tra senso esterno e senso interno, attribuisce a quest’ultimo, cioè alla percezione interiore, una superiorità sul senso esterno. Questo peculiare rapporto si ripropone in quello tra spazio e tempo, tra realtà e coscienza, tra mondo e mente. Il corso intende presentare e discutere le caratteristiche della percezione interiore delineate nella più importante opera kantiana e mostrare come esse determinino la concezione dell’esperienza che da Kant in poi, per tutto l’ Ottocento e il Novecento, resta fondamentale per la discussione filosofica. La concezione secondo cui la realtà e la soggettività stessa sono fenomeni ha offerto infatti alla filosofia (da Schopenhauer e Hegel a Husserl e Heidegger, ma anche al neopositivismo e alla filosofia analitica) e alla psicologia (da William James a Jaspers) uno dei principali problemi, con il quale sono state costrette a misurarsi, e lo sono ancora, diverse concezioni del fare esperienza, e soprattutto della soggettività in quanto capace di percezione interiore. 

Il corso si dividerà in due moduli:

Modulo A (5 crediti): parte istituzionale, nella quale saranno fornite le principali indicazioni di metodo per lo studio della storia della filosofia con i necessari riferimenti bibliografici e saranno esposti i temi fondamentali della Critica della ragion pura, con particolare attenzione 1) ai concetti di tempo, fenomeno, intuizione, io empirico, io puro e alle definizioni di conoscenza sintetica e di coscienza; 2) alle principali interpretazioni contemporanee della Critica della ragion pura: Husserl, Heidegger, Quine, Strawson, Sellars.

Modulo B (5 crediti): parte monografica, nella quale saranno sviluppati i principali problemi legati ai concetti di esteriorità e interiorità, di percezione e appercezione, di esperienza e realtà nella Critica della ragion pura e in due momenti particolarmente significativi del pensiero contemporaneo, uno di tradizione fenomenologica (Lévinas) e uno di tradizione analitica (Sellars). 

Il corso vale 10 crediti. 

Il corso può essere seguito anche separatamente nei due moduli. Il modulo B, di carattere più specifico, può essere seguito indipendentemente dal modulo A, di carattere introduttivo, previo accordo con la docente.

Programma per il Corso di Studio triennale – Studi filosofici

Titolo del corso

Percezione interiore ed esperienza
Testi:

I. Kant, Critica della ragion pura (1781, 1787), trad. it. di C. Esposito, Bompiani, Milano 2004, le seguenti parti:

Prefazione alla prima edizione, Prefazione alla seconda edizione, Introduzione, Dottrina trascendentale degli elementi: I Estetica trascendentale, II Logica trascendentale, 1 Analitica. 

W. Sellars, Empirismo e filosofia della mente (1956), introduzione di R. Rorty, guida al testo di R. Brandom (1997), trad. it. di E. Sacchi, Einaudi, Torino 2004.

E. Lévinas, La rovina della rappresentazione (1959), Intenzionalità e metafisica (1959), Intenzionalità e sensazione (1965), articoli raccolti in E. Lévinas, Scoprire l’esistenza con Husserl e Heidegger (1949, 19672), trad. it. di F. Sossi, Raffaello Cortina editore, Milano 1988, pp. 141-186.

Programma per il Corso di Laurea Specialistica- Filosofia

Titolo del corso

La percezione interiore esiste?
Sulla base delle principali interpretazioni dei concetti di percezione, esperienza, fenomeno, realtà, soggettività - sviluppati da Kant nella Critica della ragion pura -, vengono discusse le posizioni di alcuni filosofi contemporanei che propongono interpretazioni criticamente feconde delle problematiche dell'interiorità, della soggettività, del fare esperienza, della realtà delle proprie percezioni.  

Gli studenti della laurea specialistica possono scegliere uno dei seguenti percorsi:

a) W. Sellars, Empirismo e filosofia della mente (1956), introduzione di R. Rorty, guida al testo di R. Brandom (1997), trad. it. di E. Sacchi, Einaudi, Torino 2004.

W. V. Quine, Due dogmi dell’empirismo, in Il problema del significato (1961), trad. it. di E. Mistretta, Ubaldini, Roma 1966, pp. 20-44.

b) W. Sellars, Empirismo e filosofia della mente (1956), introduzione di R. Rorty, guida al testo di   R. Brandom (1997), trad. it. di E. Sacchi, Einaudi, Torino 2004. 

      E. Lévinas, La rovina della rappresentazione (1959), Intenzionalità e metafisica (1959),        Intenzionalità e sensazione (1965), articoli raccolti in E. Lévinas, Scoprire l’esistenza con Husserl e Heidegger (1949, 19672), trad. it. di F. Sossi, Raffaello Cortina editore, Milano 1988, pp. 141-186. 

